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L’INDAGINE DI MERCATO SULLE POTENZIALITÀ DELL’AEROPORTO DI FOGGIA

I voli con Milano i più gettonati
seguono Torino e il «Nord est»
l Sono stati resi noti i risultati dell’Indagine di mer-

cato sull’Aeroporto di Foggia svolta da Mondo Gino Lisa,
l’Associazione che segue lo sviluppo e la crescita del
“Gino Lisa” sin dal 2009. «È la terza volta che lanciamo
un’iniziativa simile – dichiara il Presidente Sergio Ven-
turino – le altre due volte furono nel 2010 e nel 2011
quando operavano Darwin Airline e Skybridge AirOps.
Mentre in precedenza si è trattato più di un sondaggio,
questa volta abbiamo voluto svolgere una vera e propria
indagine di mercato sull’Aeroporto di Foggia e siamo
orgogliosi di essere stati i pri-
mi e gli unici ad aver fatto uno
studio simile. Ci siamo dati co-
me obiettivo quello di conosce-
re meglio le esigenze dei pas-
seggeri dello scalo foggiano e
raccogliere informazioni utili
per il suo sviluppo futuro. Ciò
che ne è emerso è una foto-
grafia di una situazione di
mercato aereo dello scalo di
Capitanata che non ha para-
goni con il passato, “scattata”
al trascorrimento di un anno
dalla ripresa di voli commerciali ripartiti a settembre
2022, con una nuova compagnia aerea che opera sta-
bilmente. Data l’importanza dei dati raccolti, abbiamo
avuto il piacere di averli già condivisi con i principali
rappresentanti della Regione Puglia, di Aeroporti di
Puglia e di Lumiwings». «La ricerca è stata attuata su un
campione molto ampio ed eterogeneo di partecipanti,
residenti sia nelle aree circostanti allo scalo foggiano
che nel resto di Italia e nel mondo – aggiunge il vice
Presidente Andrea Casto, curatore dell’analisi -. Il suc-
cesso ottenuto ha permesso di traguardare un numero di
adesioni senza eguali (3.772). Siamo riusciti a raggiun-
gere il target medio di passeggeri che utilizzano il “Gino
Lisa”, cioè persone di età compresa tra i 26 e i 60 anni e
che dichiarano di viaggiare stabilmente. L’indagine è
stata realizzata ponendo particolare attenzione alla se-
quenza e alla formulazione testuale della serie di do-

mande, nonché chiedendo all’intervistato di porre la sua
attenzione sull’analisi di use-case specifici, chiari e so-
stenibili in un vero contesto di mercato aereo, al fine di
non raccogliere riscontri dispersivi, ambigui o di dubbia
interpretazione».

Dall’analisi di mercato svolta, che rappresenta un’
“istantanea” al 15 ottobre 2023, è emerso che la maggior
parte di coloro che ha dichiarato di non aver mai volato
da o per il “Gino Lisa” non ha trovato un volo verso una
destinazione di proprio interesse. Sono ben note quasi

tutte le rotte operate dall’ae -
rolinea, ad eccezione di Milano
Linate che, quasi a sorpresa,
sembrerebbe quella meno co-
nosciuta: una destinazione che
probabilmente necessiterebbe
di una maggiore sponsorizza-
zione. Non si escludono aspetti
o qualità ancora inespressi ad
oggi. Coloro che, invece, hanno
risposto di aver volato da o per
Foggia solo in passato (ovvero
entro l’esperienza terminata
nel 2011), lo hanno fatto prin-

cipalmente con l’ultima compagnia svizzera che ope-
rava. In entrambi i casi è emersa una chiara intenzione
di testare il servizio di volo del “Gino Lisa” nel prossimo
futuro ed un’ottima conoscenza dell’offerta su Foggia,
tenuta regolarmente aggiornata accedendo direttamen-
te al sito della compagnia attuale o leggendo i social
network. Un fattore da non sottovalutare e che dimostra
potenziali non ancora coltivati. Per quanto riguarda
tutti gli altri intervistati, cioè quelli che hanno dichia-
rato di aver già volato su Foggia con l’attuale compagnia
aerea, lo hanno fatto più di una volta e l’aerolinea più
gettonata è stata la Foggia-Milano e viceversa. Si tratta,
cioè, di una rotta con un fortissimo potenziale e che
necessiterebbe di un incremento con l’introduzione di
Bergamo, per poter offrire ai passeggeri una doppia
rotazione giornaliera (operata, in ottica di complemen-
tarità, anche da una seconda compagnia aerea) per

spostamenti in giornata. Segue Torino. Non è ancora
molto sfruttata l’interconnessione su Milano Malpensa
verso il resto del mondo, non potendo contare su accordi
di code sharing con altre compagnie ivi operanti. Chi ha
già volato verso Foggia ha dichiarato di averlo fatto
principalmente per andare a trovare la propria famiglia;
chi ha volato da Foggia lo ha fatto maggiormente per
motivi di lavoro; seguono coloro che hanno viaggiato per
turismo. Si evince chiaramente il legame al tema sociale
dell’Aeroporto di Foggia e di credere molto nella sua
causa. L’indiscutibile comodità e la vicinanza rispetto al
principale luogo di residenza o di destinazione del nu-
cleo familiare sono le principali ragioni di scelta. L’espe -
rienza e l’attuale offerta di volo da o per Foggia viene
giudicata ottima da quasi la totalità degli intervistati.

Partendo dall’evidente propensione a volare o ripe-
tere l’esperienza di volo da o per Foggia nel prossimo
futuro, quasi un terzo degli intervistati sceglierebbe di
volare da o per il “Gino Lisa” indipendentemente dal
fattore prezzo, mentre un quinto lo sceglierebbe solo se il
prezzo non superasse di massimo 30 altre soluzioni di
viaggio (su aeroporti o mezzi di trasporto alternativi).
Per l’estate 2024, la maggioranza degli intervistati sce-
glierebbe in ordine un’offerta verso Barcellona, verso
un’Isola greca o verso Olbia qualora venisse attivata un
collegamento aereo settimanale nella giornata di sabato,
con una tariffa comprensiva dei servizi attualmente
inclusi nei voli operati dal “Gino Lisa”. Per la stagione
invernale 2024-2025, l’analisi dei dati fornisce chiare
indicazioni di interesse di volare da/verso la Toscana
(Pisa) ed il Veneto (Treviso o Venezia), con un prezzo
medio di 70-80 solo andata. Le mete di Roma, Bologna e
Firenze, seppure numericamente siano state le più clic-
cate, sarebbero invece quelle soffrirebbero maggior-
mente in perdita della concorrenza ferroviaria costi-
tuita da collegamenti diretti operati da Trenitalia ed
Italo. Per la stessa stagione, la stragrande maggioranza
degli intervistati ha indicato l’interesse per un colle-
gamento aereo verso Londra e Parigi con un prezzo
medio di 90-100 solo andata, sempre comprensivo dei
medesimi servizi dei voli del “Gino Lisa”.

Unica concessionaria di
Foggia e provincia

Unica concessionaria di
Foggia e provincia



Martedì 6 febbraio 202410 PRIMO PIANO

IL GARGANO
Una delle splendide spiagge
del nord della Puglia
amate dai viaggiatori
Anche qui tiene banco
il tema delle concessioni
balneari

LA MANIFESTAZIONE A ROMA DAVANTI A PALAZZO CHIGI LA PROTESTA DEGLI OPERATORI. LA DIVERSA SITUAZIONE DELLA PUGLIA

Balneari, Governo tra incudine
elettorale e martello europeo

IL RACCONTO

di DANILO LUPO

«È chi ci va a trattare con l’Eu -
ropa? Fitto? Il solito democristia-
no che si accomoda in tutti i par-
titi?». Occhi spalancati, voce sten-
torea, l’uomo che parla a un ma-
nipolo di manifestanti davanti a
Palazzo Chigi si chiama Claudio
Maurelli. È una fredda mattina di
gennaio, davanti alla sede della
presidenza del consiglio sono
schierati decine di poliziotti. Pre-
cauzione necessaria ma inutile: i
balneari scesi in piazza saranno al
massimo un centinaio. Civili e
composti ma non le mandano a
dire: «A cominciare da Salvini, a
cominciare dalla Meloni, a comin-
ciare da Di Maio, tutti hanno detto
No Bolkestein. Se ora hanno cam-
biato idea ce lo devono dire» scan-
disce Maurelli, leader di «Popolo
produttivo», una sigla attiva su
facebook e telegram. Nome fan-
tasioso ma ben rappresentativo
degli umori che agitano gli im-
prenditori balneari; e anche del
doppio braccio di ferro che si gioca
sulla questione.

Breve riassunto delle puntate
precedenti: da tempo la Commis-
sione Europea ha messo in mora
l’Italia sulla questione dei lidi bal-
neari. Le spiagge italiane sono
una risorsa scarsa - è il ragiona-
mento europeo - e quindi ricadono
nella Bolkestein, cioè la direttiva
che impone aste pubbliche e esclu-
de la possibilità di proroghe au-
tomatiche. Il ragionamento euro-
peo è stato accolto dai tribunali
italiani: il Consiglio di Stato a se-
zioni unite ha sancito senza al-
cuna ombra di dubbio l’obbligo di
mettere a gara le concessioni bal-
neari lì dove la risorsa rappresen-
tata dalle spiagge è scarsa; e poi è
stato cristallizzato dal parlamento
italiano, con la norma partorita
nel luglio 2022 sotto il governo
Draghi.

Dal novembre 2022 però Draghi
non c’è più: il nuovo esecutivo di
centrodestra è andato al potere an-
che facendo il pieno dei voti dei
balneari. E ora si trova tra incu-
dine elettorale e martello europeo,
alle prese con un doppio braccio di
ferro, esterno e interno.

Il braccio di ferro esterno im-
pegna l’Europa e l’Italia, o meglio
la commissione europea e il go-
verno italiano; quello interno è
tutto dentro la maggioranza di go-
verno, tra gli antieuropei alla Sal-
vini e gli europeisti alla Fitto. Sul-
lo sfondo ci sono le elezioni eu-
ropee di giugno, che saranno cru-
ciali per decidere se il centrode-
stra italiano sarà un triumvirato
Meloni/Salvini/Tajani o una mo-
narchia costituzionale con a capo
la premier in carica. In questa con-
tesa sotterranea potrebbero rive-
larsi determinanti le 30mila fami-

glie che campano di concessioni
demaniali (balneari ma non solo),
che hanno già dimostrato di saper
contare e pesare nelle elezioni. E il
Salento sarà un test interessan-
tissimo: è la terra di Raffaele Fitto,
cioè l’ambasciatore della Meloni
in Europa. Fitto che già nel 2009

(era ministro degli affari europei
del governo Berlusconi) fece in-
furiare i balneari dicendo che non
c’era alternativa alle gare. Fitto
che - non è un mistero - ambisce a
diventare il prossimo commissa-

rio italiano in Europa e sa che
sulla questione balneari il gover-
no Meloni (e lui stesso) si gioca
l’esame di maturità europea. Ma il
Salento non è solo la provincia di
Fitto: è anche la terra in cui l’im -
petuoso sviluppo turistico dell’ul -
timo ventennio ha fatto emergere
una classe dirigente in cui i bal-
neari sono fortissimi. Una lobby
che ha messo casa soprattutto nel
partito che, con la regia del se-
natore Roberto Marti, ha accolto
molti transfughi ex fittiani: la Le-
ga. È imprenditore balneare il se-
gretario provinciale e consigliere
regionale Gianni De Blasi (lido Sa-
marinda a Leuca); è imprenditore
balneare il deputato Salvatore Di
Mattina (lido Punta della Suina a
Gallipoli); è imprenditore balnea-
re l’europarlamentare di riferi-
mento, cioè Massimo Casanova, il
cui stabilimento è il famoso Pa-

peete sulla costiera romagnola ma
che è stato eletto al sud grazie alle
origini (e alla fattoria) in terra
dauna.

È anche a causa di questa im-
pressionante concentrazione di
balneari nelle istituzioni che il go-
verno sta tentando un’ultima ma-
novra per esentare i balneari dalle
gare: una mappatura delle coste
italiane che allunga i chilometri
totali, contando anche le banchine
dei porti o le foci dei fiumi, e gonfia
la parte concedibile, includendo
anche le coste rocciose e irrag-
giungibili fra quelle utili a rica-
vare stabilimenti. L’obiettivo spe-
ricolato è quello di dimostrare che
le spiagge italiane non sono una
risorsa scarsa e che quindi vanno
escluse dalla applicazione della
Bolkestein.

La commissione europea, da-
vanti a questo tentativo un po’ gof -

BRUXELLES
Ha dato all’Italia altri

quattro mesi prima di far
scattare multe milionarie

fo contenuto in otto paginette in-
viate nel dicembre scorso, ha ri-
sposto con una lettera di fuoco,
lunga e articolata; ma al tempo
stesso ha dato all’Italia altri quat-
tro mesi prima di far scattare le
multe milionarie dovute alla pro-
cedura di infrazione. Tempo uti-
lissimo alla premier Meloni e al
ministro di Maglie stretti tra in-
cudine e martello per trovare una
soluzione. Finora il governo si è
mosso in base alla famosa media
di Trilussa: se io mangio due polli
e tu nessuno, in media abbiamo
mangiato un pollo a testa. Sulle
spiagge si è proceduto allo stesso
modo: ci sono comuni in Roma-
gna, in Liguria o in Toscana dove
gli stabilimenti occupano quasi il
100 per cento della costa dispo-
nibile. In alcune regioni meridio-
nali la situazione è completamen-
te diversa. In Puglia, ad esempio,
la pressione dei privati è stata con-
tenuta da ottime norme come la
legge Minervini, che ha imposto ai
lidi di non mangiare più del 40%
della costa utile. Se, capovolgendo
la media di Trilussa, la scarsità
delle spiagge venisse valutata non
con una media su tutta Italia ma
comune per comune, il vantaggio
sarebbe tutto per le regioni me-
ridionali, dove le coste sono più
libere, e il danno sarebbe per quel-
le settentrionali, storicamente più
occupate. Anche per questo il mi-
nistro delle infrastrutture (con de-
lega alle concessioni demaniali)
Matteo Salvini scalcia e la Lega
dei balneari è in trincea per di-
fendere i legittimi interessi del
proprio elettorato al nord. Anche
per questo i balneari sono in fer-
mento: c’è chi manifesta, come il
manipolo dei concessionari radu-
natosi sotto Palazzo Chigi; e chi
aspetta e tace, come le sigle sin-
dacali ufficiali dei balneari. Nelle
urne di giugno, a stagione iniziata
e a ombrelloni aperti, molte do-
mande troveranno risposta.
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